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APPELLO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PER LA VILLA REALE DI MONZA

Egregio Signor Presidente, 

la Villa Reale di Monza, insieme al suo Parco, rappresenta un gioiello del periodo 
neoclassico  di  valore  mondiale.  Dopo  essere  stata  abbandonata  dai  Savoia 
all’inizio  del  XX  secolo  è  rimasta  per  la  gran  parte  inutilizzata  fino  ad  oggi, 
manifestando  nel  corso  del  tempo  un  progressivo  degrado  solo  parzialmente 
contenuto.

All’inizio di  questo anno il  Consorzio pubblico che la gestisce - composto da 
Ministero dei Beni culturali,  Regione Lombardia, Comune di Monza, Comune di 
Milano - ha deciso di affidarne la ristrutturazione e la gestione a un soggetto 
privato, da individuare attraverso un bando di gara indetto in data 17 marzo 2010 
da Infrastrutture Lombarde, la S.p.A. che presiede alla valorizzazione, la gestione, 
l'alienazione e la manutenzione del patrimonio immobiliare di Regione Lombardia.

Questo bando di gara permetterà al privato che lo vincerà:

 Di poter utilizzare le ingenti risorse pubbliche da stanziarsi per un importo 
di 19 milioni di euro, a fronte di un impegno del vincitore di soli 5 milioni,  
al fine di ristrutturare il corpo centrale dell’edificio.

 Di  predisporre  il  progetto  esecutivo  per  la  ristrutturazione  della  stessa, 
senza adeguate indicazioni da parte del Consorzio proprietario.

 Di gestire la Villa Reale per un periodo di ben 30 anni con un canone di 
affitto di soli 30.000 euro all’anno.

 Di lasciare la Villa Reale in uso al Consorzio pubblico proprietario per soli 
36 giorni all’anno, mentre per tutto il resto dell’anno il privato gestirà il  
complesso di propria iniziativa.

http://www.parcomonza.org/


Noi sottoscritti pensiamo che questo bando sia inaccettabile

• Perché cederà un monumento di enorme importanza storica e culturale, e le 
ingenti  risorse  pubbliche  necessarie  per  ristrutturarlo,  senza  adeguate 
garanzie sul futuro del bene, sui suoi utilizzi e sulla sua fruibilità pubblica.

• Perché questo bando di gara porterà a una ristrutturazione - e non a un 
restauro  conservativo  -  della  Villa  Reale,  ristrutturazione  rivolta 
principalmente alla  sua valorizzazione economica e non al  suo recupero 
come  monumento  storico,  comportando  eventualmente  anche  profonde 
modifiche strutturali.

• Perché questo bando di gara porterà a una gestione della Villa Reale con lo 
scopo principale di remunerare l’investimento del privato vincitore e non 
l’utilizzo del monumento come bene pubblico.

Pensiamo inoltre  che le  risorse necessarie  al  restauro possano essere reperite 
dagli enti proprietari componenti il Consorzio e a esso affidata la gestione senza 
un  intervento  privato  il  cui  oggettivo  interesse  di  trarre  profitto  dai  propri 
investimenti confligge con le esigenze di tutela del patrimonio artistico nazionale 
garantite dall’art. 9 della Costituzione.

Pensiamo  quindi  che  il  bando  di  gara  vada  immediatamente  ritirato,  per 
individuare una soluzione adeguata, che permetta di restaurare la Villa Reale e di 
restituirla  ai  cittadini  come museo di  se stessa,  polo didattico,  sede di  eventi 
espositivi di livello internazionale e di alta rappresentanza istituzionale.

Signor  Presidente,  nel  poco  tempo  che  ci  separa  da  decisioni  pregiudizievoli 
dell’integrità  e  della  dignità  di  un  bene  tra  i  più  preziosi  dell’architettura  e 
dell’arte nazionali, ci rivolgiamo a Lei con fiducia affinché sia fatto ogni sforzo per 
trovare soluzioni alternative a quella prospettata e la Villa Reale di Monza conservi 
intatto il proprio patrimonio di  ricchezze architettoniche, artistiche e culturali.

 I delegati: Bianca Montrasio

Roberto D’Achille

Monza, giugno 2010 - aprile 2011



ADESIONI:

ANPI Regione Lombardia

ARCI nazionale

Articolo 21 Associazione per la Difesa della Libera Informazione

Emergency nazionale

Libera, Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Natalia Aspesi giornalista

Gae Aulenti architetto

Francesco Baccini cantante e compositore

Emanuela Baio parlamentare

Antonio Ballista musicista

Angelo Bellisario musicista, compositore

Marco Belpoliti                   scrittore, giornalista, docente di 
sociologia della letteratura 

Francesca Benedetti attrice

Maria Teresa Benedetti docente di storia dell’arte

Leonardo Benevolo storico di architettura e urbanista

Paolo Beni presidente nazionale Arci 

Stefano Benni scrittore

Sonia Bergamasco attrice



Enrico Bertolino attore

Virginio Bettini docente Università IUAV Venezia

Cini Boeri architetto

Stefano Boeri architetto

Emma Bonino parlamentare

Salvatore Borsellino coordinamento anti-mafia

Enrico Brambilla consigliere Regione Lombardia

Maria Luisa Busi giornalista rai

Susanna Camusso segretario generale CGIL

Gianni Canova preside   facoltà  relazioni 
pubbliche e pubblicità IULM

Silvia Carandini ordinario di Storia del teatro

Rodolfo Cattani segretario generale Forum
 europeo della disabilità

Giulio Cavalli attore, consigliere Regione 
                                                                           Lombardia

Massimo Cesati direttore ARCA

Don Luigi Ciotti Presidente associazione
          Libera contro le mafie

Giuseppe Civati consigliere Regione Lombardia

Gianni Confalonieri parlamentare



Lella Costa attrice

Chiara Cremonesi consigliere Regione Lombardia

Cristina Crippa attrice

Lucio Dalla cantante compositore

Nando Dalla Chiesa parlamentare

Enrico Deaglio giornalista, scrittore

Elio De Capitani attore, regista

Concita De Gregorio direttore  l’Unità

Marco Dezzi Bardeschi        ordinario di restauro architettonico

Gillo Dorfles critico d’arte, professore emerito 
                                                                          di estetica 

Vittorio Emiliani giornalista e scrittore

Vittorio Fagone storico e critico d’arte

Enrico Farinone parlamentare

Agostino Ferrari pittore

Domenico Finiguerra sindaco Cassinetta di Lugagnano

Enrico Finzi ricercatore sociale

Dario Fo commediografo, attore,
premio Nobel

Monica Frassoni presidente Verdi Europa



Massimiliano Fuksas architetto

don Andrea Gallo comunità San  Benedetto al Porto 
(Ge)

Jacopo Gardella architetto

Fabrizio Gifuni attore

Beppe Giulietti giornalista

Vittorio Gregotti architetto

Francesco Guccini cantante e compositore

Adele Guffanti co-fondatrice FAI

Margherita Hack professore emerito di astrofisica

Ugo La Pietra architetto, designer

Rita Levi Montalcini premio Nobel, Senatrice a vita

Enrico Letta parlamentare

Mario Lodi pedagogista e scrittore

Dacia Maraini scrittrice

Simona Marchini attrice

Giovanna Melandri parlamentare, già ministro Beni 
Culturali

Andrea Mingardi compositore e cantante

Alessia Mosca parlamentare



Franco Oppini attore

Anty Pansera storica dell’architettura e dell’arte

Renzo Piano architetto

Ottavia Piccolo attrice

Sergio Piffari parlamentare

Giuliano Pisapia avvocato

Antonio Pizzinato presidente ANPI Lombardia

Lucia Poli attrice

Gigi Ponti consigliere provincia
Monza e Brianza

Massimo Prampolini docente di Linguistica Università
di Salerno

Fulco Pratesi fondatore WWF Italia

Franca Rame attrice, scrittrice

Adalberto Maria Riva musicista

Roberto Rufino presidente Intercultura

Claudio Santamaria attore

Renato Sarti regista e attore

Piero Scaramucci giornalista

Silvana Sinisi professore emerito di storia del
Teatro



Corrado Stajano scrittore

Bebo Storti attore

Cecilia Strada presidente Emergency

Gino Strada fondatore Emergency

Oliviero Toscani fotografo

Walter Veltroni parlamentare,  già  ministro  Beni 
culturali

Niki Vendola governatore Regione Puglia

Enzo Venini già presidente WWF Italia

Massimo Venturi Ferriolo docente di Estetica

Maurizio Vitta storico del paesaggio

Lorna Windsor cantante lirica

Francesco Zaffuto sociologo            
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